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Pier Paolo Pasolini non è più tabu in Unione Sovietica 

Mosca, Pasolini 
non è più tabu 
(«Salò» a parte) 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SEROI 

Mi MOSCA Pier Paolo Paso 
Imi non è più un tabù neppu 
re in Unione Sovietica anche 
se Salò verrà visto da un ri 
stretto numero di privilegiati 
per decisione concorde degli 
organizzatori italiani e soviet! 
ci It critico del giornale Ve 
cernija Moskia quotidiano 
delia sera della capitale pud 
scrivere adesso che li nostro 
«-Pi P esce dagli «anni del 
silenzio» in cui era stalo relè 
gaio 

L opera di Pasolini regista 
pittore e poeta dunque per 
la prima volta a Mosca e nel 
le tre repubbliche sovietiche 
del Baltico (Estonia Lituania 
e Lettonia) In pieno regime 
di *glasnosl come ricorda 
Gian Carlo Ferretti uno dei 
quattro «esperti" chiamati dal 
I Italia per un ciclo di confe 
rtnze ali università e nelle ca 
se della cultura 

Le manifestazioni pascli 
niane sono siale organizzate 
d<ill Istituto italiano di mllura 
a Mosca e dall Unione degli 
scrittori sovietici e avranno 
una durata considerevole si 
no al venti di aprile A illu 
strare ! opera multiforme di 
Pisolini sono stati invitati ol 
tre a Ferretti il pittore Giusep 
pe Zigaina sceltissimo ami 
co del regista e autore di Pa 
solini e la morte Cesare De 
Michelis dell università dì Pa 
dova e il professor Stefano 
Agosti dell università di Mila 
no 1 er l itti uditori stracolmi 
e UH ntt ducuiti e gli stu 
di mi delle I collìdi lettere e 
giumpn deiv i dell universi 
\\ quelli dell Istituto superlo 
re di lingue «Maurice Thorez» 
e i soci di ileuni club d! Intel 
lettuali 

L evento culturale hasusci 
tato v indo eunosità anche 
nel p u \ ist pubblico II prò 
feisor v t GrasbO direttore 
deli I t t i ì e jllura italiano 
dite I ta n iturale che in un 
pnse i maggiore conformi 
MÌIO Uter trio vi fosse dilficol 
tà f\ [ar conoscere le opere 
del nostio poeta e regista» 
Mi i esso i tempi sono 
orn i uii P Pasolini entra a 
p i a n t i I) se nzi visto nelle 
sile e ton i suoi disegni e 
ìcquutHi nella "Cas>a del let 
terak di vi i bherzena dove 
è stai i illesi ta una mostra (i 
ritratti della madre quelli del 
h CilU> molti autontntti) 
Inevitabilmente sono i film ad 

attirare le folle più grandi di 
moscoviti 

L altro giorno al) universi 
tà centinaia di persone han 
no volentieri atteso due ore 
che qualcuno portasse la 
«pizza* del // fiore delle mille 
e una notte smarrita per di 
fetti organizzativi E altre cen 
tinaia hanno volentien fatto 
mezzanotte (per strade a de 
cine chiedevano un biglietto 
d ingresso) al cinema Zvezd-
nij pur di vedere (con la tra* 
duzlone un pò pasticciata 
dal vivo) Accattone e Comizi 
d amore E anche hanno 
ascoltato di buon grado il pa 
rere di un critico la cui pre 
senza per I occasione è ga 
rantita in ogni locale 

Le pellicole messe in circo
lazione sono una trentina 
compresi alcuni documentari 
(le proiezioni avranno luogo 
in questi giorni anche nelle 
tre capitali delle repubbliche 
baltiche) da Accattone a 
Mamma Roma da Teorema al 
discusso Salò In pratica, si 
tratta di quasi 1 intera produ 
zione cinematografica di Pa 
solini che il poeta Evghenij 
Evtuscenko in un articolo 
comparso sulla Liieraturnaja 
Gazeta definisce come un 
«cristiano delle catacombe» 
Evtuscenko 11 cui scntto com 
pare anche nel catalogo bilm 
gue stampato per I occasio
ne ncorda che Pasolini gli of 
fri di interpretare Cristo nel 
Vangelo Secondo Matteo ma -
dice - «le autontà sovietiche 
non me lo permisero»! 

Il giornale Vecernya Moscva 
definisce Pasolini «famoso 
pittore italiano» artista affine 
ai «grandi maestri del Rinasci 
mento per la molteplicità e la 
portata del suo talento» Si ri 
corda piuttosto che in Urss 
Pasolini è noto come un 
«grande regista» anche se «al 
lo spettatore comune il suo 
nome dice poco» a causa 
appunto del silenzio che 
venne fatto cadere su di lui 
Le proiezioni di alcuni film 
avverranno anche nelle case 
della cultura della fabbnea 
automobilistica «MoskvK» e 
anche nella città di Zeleno 
grad non lontano dalla capi 
tale «Passano gli anni - com 
menta il cntico del quotidia 
no - ma il dibattito attorno a 
Pasolini non si placa È una 
grande bella cosa adesso ci 
inseriamo anche noi» 

La scomparsa del grande 
cineasta d'animazione 
cecoslovacco, precursore 
di «Roger Rabbit» 

Il suo «personaggio» 
più famoso è Prokouk 
il cittadino medio 
alle prese col progresso 

Zeman, pupazzi al potere 
Il regista cecoslovacco Karet Zeman è morto ieri a 
Gottwaldov, in Moravia, ali età di 78 anni Era na
to a Ostromer il 3 novembre 1910 Lo ha annun
ciato ieri pomeriggio l'agenzia Ceteka Zeman era 
uno specialista della tecnica «mista» che accosta
va disegni animati e attori in carne ed ossa Lui e 
Jirf Trnka (scomparso nel '69) erano i due grandi 
maestri del cinema d'animazione cecoslovacco 

UQO CASIRAGHI 

m Jiasrl Trnka e Karet Ze
man i due sovrani del cinema 
d animazione cecoslovacco, il 
pnmo a Praga e il secondo a 
Gottwaldov erano coetanei 
essendo nati entrambi nel 
1910 ma Trnka morto nel 
1969 ha preceduto il collega 
di vent anni Tmka era uscito 
di scena con un film di pupaz 
zi straordinario La mano un 
film amaro e polemico sul 
conflitto tra I artista e il potere 
sia pure il potere socialista 
che aveva concesso ai poeti 
del) animazione mezzi e strut 
ture che nessun paese aveva 
dato con tale larghezza (an 
che perché in Boemia il teatro 
di manonette era una tradizio
ne secolare) Un film «civile» 
nel senso che I autore aveva 
proposto a se stesso «Ho ten 
tato tutto ciò che si poteva fa 
re con un film di marionette 
Ho spenmentato tutti i gcnen 
a partire dalle favole e dalle 
parodie fino ali epos degli 
antichi tempi eroici Non mi 
rimane che un solo genere il 
genere civile Ma è il soggetto 
che mi manca* 

Karel Zeman il secondo 
grande maestro era cresciuto 
invece propno come artista 
«civile* Nonostante il suo ta 
lento di animatore e la sua te 
nacia di spenmentatore no
nostante le componenti fanta 
stiche dei suoi film 1 arte di 
Zeman è quasi sempre meno 
folclonstica e meno mtellet 
tuale di quella di Tmka più 
immersa nella contempora 
n^ila È lui il creatore di Pan 
Prokouk 11 cittadino medio al 
le prese con le meraviglie e gli 

inconvenienti della civiltà mo
derna Protagonista fisso di 
una sene di filmetti in bianco 
e nero nell immediato dopo-
guena II signor Prokouk pu 
pazzo di legno con membra 
in fil di ferro partecipa alla 
raccolta delle materie pnme 
va in bngata fa 1 impiegato di 
nuovo tipo resiste alla tenta 
zione dell alcool entra nella 
cinematografia militante in 
venta nuovi sistemi di lavoro 
È un piccolo borghese che 
vuol trasformarsi Zeman tiene 
per lui anche se lo prende un 
pò in giro 

Nel \9$Q lire Làura è unte 
vola a colon tratta da un poe 
metto satirico di un uomo po
litico e giornalista democrati 
co boemo della prima metà 
dell Ottocento che indirizzava 
i suoi strali e i suoi epigrammi 
alla corte impenale austriaca 

Il re dalle 
orecchie d'asino 

Lavra è II re dalle orecchie 
d asino nascoste accurata 
mente sotto la capigliatura fol 
tissima perché i sudditi non le 
vedano e non capiscano cosi 
da chi sono governati Tutti i 
barbien che rasano il sovrano 
sono poi mandati a morte ma 
I ultimo di essi Kukulln è tan 
to furbo che non solo sfugge 
al destino degli altn ma è pro
mosso barbiere di corte Non 
potendo tuttavia tacere la veri 
tà (ma non fidandosi di nes 

Karel Zeman al lavoro nel suo studia In alto una scena di «Viaggio nella preistoria» 

t $ m 

suno) la confida a un tronco 
di salice che poi intagliato 
viene a far parte di un Con 
trabbasso Un musicista lo 
suona durante una festa alla 
reggia e cosi si viene a sapere 
come stanno le cose Ma an 
che in questo caso i cortigiani 
abbozzano e Kukulln prefen 
sce errare per il mondo coi 
musicanti che partono piutto 
sto che servire 1 asino che sta 
sul trono regale 

I personaggi del film sono 
ritratti con grazia umoristica e 
ncchezza psicologica da fa 
vola assai vicina alla vita reale 
non più da favola tout-court 
come nell opera pnma Sogno 
di Natale che nel 1946 era tan 
to piaciuta al pubblico del pri 
mo Festival di Cannes Per tut 
ta la sua camera il «re» Karel 
ha lavorato con la sublime pa 
zienza del vero artigiano I 
mez?ì m dotazione al suo 
gruppo non essendo certa 
mente quelli profusi in Roger 
Rabbit Già perché di fronte 
agli entusiasmi suscitati dalla 

tecnica mista del film dell an-
no (almeno come incassi) va 
anche detto che Zeman è sta 
to il precursore in questo cam 
pò e quale precursore' Nella 
sua officina tra i boschi della 
piccola Gottwaldov che si 
chiamava Ztln ed era il regno 
di Bai a 1 industnate delle cai 
zature nei suoi primi lungo
metraggi degli anni Cinquanta 
egli mescolava atton in carne 
e ossa a disegni e pupazzi ani 
mati a incisioni e animazioni 
di modellini con tecnica me 
no computenzzata certo ma 
in compenso con effetti dram 
matici e umoristici ben più in 
tensi e onginali 

In Viaggio nella preistoria 
per esempio un film del 1954 
Zeman fa agire un gruppetto 
di studenti imbarcatisi sul Fiu 
me del Tempo tra t dinosaun 
e gli altn archetipi antediluvia 
n Era il metodo caro a Jules 
Veme che nei suoi romanzi 
combinava azione fantastica e 
realismo scientifico Zeman 
adorava due grandi francesi 

Veme appunto e Georges 
Méliés Entrambi per cosi di 
re si sono reincarnati in lui 
che ex vetnmsta a Praga ne 
gli anni Trenta era emigrato a 
Parigi occupandosi di pubbli 
cita nentrando in patna sul fi 
ntre del decennio e lancian 
dosi dapprima con la terza 
grande Hermfna Tyriovà nel 
disegno animato per bambini 

Veme e Méliès II capotavo 
ro di Zeman La diabolica in 
venzione che nel 1958 con 
dusse ali entusiasmo il pubbli 
co dell Expo di Bruxelles è il 
frutto di questa duplice vene 
razione II tema derivava infatti 
da un romanzo di Veme poco 
conosciuto Face au drapeair 
ed è inutile ricordare che il 
«mago» Méliès fu alle origini 
del cinema il pnmo a portare 
sullo schermo il mondo allora 
fantastico del precursore gè 

male Alla fine degli ann C n 
quanta Zeman è I ulumo ma 
da quale diversa prospettiva' 
La parte formale del suo film 
ricalca in maniera prodigiosa 

————— Primefilm. Escono «Bruciante segreto» di Andrew Birkin 
e «Una vedova allegra... ma non troppo» di Jonathan Demme 

La vedova, il figlio e il barone 
SAURO SORELLI 

Bruciante segreto 
Regia Andrew Birkm Sceneg 
giatura Andrew Birkin dal 
racconto Brennendes Geheim 
ms di Stefan Zweig Fotografia 
Ernest Day Musica Hans Zim 
mer Interpreti Faye Dunaway 
Klaus Maria Brandauer David 
Eberts Jann Rlchardson Gran 
Bretagna Repubblica federale 
tedesca 1988 
Milano Corallo 

• I Ci sono certi film che n 
sultano quasi più appassio 
nanti per la loro tortuosa tor 
mentala fase di gestazione 
che non per 1 opera in sé È il 
caso appunto di Bruciante 
segreto lungometraggio de 
sordio di Andrew Birkin (fra 
tello della più nota Jane) già 
«aiuto di Kubnck per Barry 

Lindon autore in propno di 
documentan di valore (in liz 
za a suo tempo anche per 
I Oscar) e sceneggiatore spen 
mentato (King David Peter 
Pan II nome detta ro J) Pare 
dunque che propno la con 
suetudine con Kubnck abbia 
propiziato il progetto da parte 
di Birkin di cimentarsi nella 
trasposizione sullo schermo 
del vecchio racconto di Stefan 
Zweig cui già si erano nfatti 
nel 23 Rochus GUese e nel 
33 Robert Siodmak traendo 
ne lavon vanamente aliegon 
camente significativi 

In particolare il neoemea 
sta aggiornata e poi riscritta 
per intero la sceneggiatura ap 
prontata da Kubnck si diede 
da fare alacremente per met 
tere assieme il budget produtti 

vo e per innescare conseguen 
temente sollecitamente la fa 
se di realizzazione Tutte cose 
invece che andarono per le 
lunghe e che nschiarono per 
sino di naufragare definitiva 
mente Finalmente dopo ulte 
non e defatiganti traversie il 
progetto trovò concreto ap 
prodo grazie ad una combina 
zione finanziana repenta tra 
committenti inglesi e tedeschi 
occidentali Cosa questa che 
ha impresso subito allo stesso 
film una marcata impronta co
smopolita Prova ne sia il fatto 
che vediamo qui in campo 
nei ruoli maggiori 1 americana 
Faye Dunaway 1 austriaco 
Klaus Mana Brandauer il ra 
gazzo inglese David Eberts 

Un altra carattenstica del 
I «opera prima» di Birkin è la 
dislocazione cronologica del 
plot ongmanamente prospet 

tato ai pnmi dei Novecento in 
uno scorcio sintomatico tra il 
pnmo dopoguerra e gli mei 
pienti anni Venti Quanto alla 
vicenda essa ruota sul dram 
ma sommesso prima poi di 
vampante del piccolo Ed 
mund che approdato ad un 
sanalono di montagna per cu 
rare I asma che lo affligge si 
trova ad essere con suo dolo
roso disincanto il terzo inco
modo tra t avvenente disponi 
bile madre Sonia ed il cinico 
intraprendente barone austna 
co Chnstian che si è invaghito 
di lei Finirà comunque bene 
col nentro nelle regole e nei 
ranghi di tutti i personaggi ci 
tati 

Bruciante segreto si dispone 
sullo schermo come un sofisti 
cato esercizio di stile su tema 
tiche spunti narrativi fin trop 
pò frequentati E se 1 intrico ar 

«Cara mafia, non sono più Cosa Tua» 
MICHELE ANSELMI 

•ti Lft f/TdIne nel film di Damme 

Una vedova allegra 
ma non troppo 
Regia Jonathan Demme Sce 
neggiatura Barry Strugatz & 
Mark Bums Interpreti Michel 
le Pfeiffer Matthew Modme 
Dean Stockwell Oliver Piati 
Joe Spineti Fotografia Tak 
Fujimoto Usa 1988 
Milano A*tra 

• 1 Occhio al titoli di coda 
sono la vera invenzione del 
film Dopo qualche secondo 
vi accorgerete che quelle sce 
ne montate in velocità nem 
piono i «buchi» della stona 
che si è appena conclusa 
Frammenti utili girati appo 
sta e spiritosamente assem 
blati (è un altro film) da un 
regista che si conferma mae 
Siro della nuova commedia 
amencana Anzi italo amen 
cana perché Una vedova alle 

gra ma non troppo (in ongi 
naie Mamed to Mob «Sposata 
alla Mafia*) si inoltra nel ter 
reno d oro della farsa a sfon 
do malioso allacciandosi ad 
un filone culturale di una cer 
ta importanza 

Tutto è Mafia dice soni 
dendo Jonathan Demme Ma 
un pò come succedeva in 
Stregata dalla luna sarebbe 
meglio non fermarsi alla su 
perficie del cliché Lo suggen 
va qualche tempo fa sulla 
Stampa Funo Colombo in un 
bellissimo articolo sull imma 
gine italiana in America ciò 
che Mano Cuomo temeva de 
adendo di ritirarsi dalla gara 
alla presidenza degli Stati Uni 
ti viene qui spudoratamente 
gettato In primo piano e di 
sirutlo col ndere Accade cosi 
che dalla costola della Mafia 
più tradizionale e cinemato 

grafica che ci sia esca una ra 
gazza adorabile (bella e Italia 
na) che prende in mano la 
propnavita si libera dell atavi 
co canco d! onore e si mna 
mora di un maldestro e bion 
do agente dell Fbi È lei Ange 
la Di Marco la «vedova allegra 
ma non troppo* che ali inizio 
del film vediamo ancora spo 
sata con un efficiente killer 
della mafia dalta scappatella 
facile 

Angela è ncca o almeno 
benestante vive m una casa 
bomboniera colma di elettro 
domestici rubati e non si per 
de una nunlone di «Cosa No 
stra» ma quel! esistenza «finta» 
non le piace cosicché la mor 
te del manto fatto liquidare 
dal potente capomafia Tony 
Russo per uno sgarbo di (em 
mine sarà quasi una libera 
zione Dato tutto in benefi 
cienza la giovane donna affli 
ta un fatiscente appartamenu 
no a New York e vi si trasfen 

sce insieme al figlio Apriti eie 
lo1 11 vanesio boss Russo 
innamorato di lei non capi 
sce la moglie di lui si ingelosì 
sce e minaccia sfracelli e ci va 
di mezzo il detective dell Fbi 
Mike Downey incaricato di 
sorvegliare la vedova per met 
tere tutti in galera 

Chi ha amalo Qualcosa di 
travolgente conosce le qualità 
di Jonathan Demme una cer 
ta leggerezza di tocco anche 
nel grottesco u i apparato fi 
gurativo sempre srr filante 
un eccentricità di stil che gli 
permette di ben amalgamare 
humour nero e tragedia me 
tropolitana Qui il cocktail non 
nesce al cento percento mail 
film menta il prezzo del bi 
gì ietto soprattutto quando il 
meccanismo degli equivoci (e 
ce ne sono tanti) lascia spazio 
al gioco psicologico la farsa 
gangsteristica ali ironia stralu 
nata In questo senso lo sboc 

mente fedele le incisioni d e 
poca ogni inquadratura ha la 
«grana» delle vignette di Riou e 
Bennet che illustravano le edi 
zioni Hetzel È un opera in 
somma da «sfogliare» quadro 
per quadro come le pagine di 
un libro de'l Ottocento con le 
sue stampe e addirittura il loro 
«retino» Con questa cornice 
stilizzata in questo clima figu 
rativo che fonde uomini e 
macchine paesaggi e animali 
ottenendo dai diversi plani 
delle riprese e dalle diverse 
tecniche un nuovo effetto uni 
tano il cineasta giunge a «su 
blimare» I ironia del romanzie 
re assolvendo a una funzione 
catalizzante e consentendo 
allo spettatore contempora 
neo di guardare più lucida 
mente più serenamente an 
che alt «incubo» 

L'incubo della 
bomba atomica 

L incubo è la bomba atomi 
ca Al tempo di Veme si scon 
travano due miti da un lato 
quello miracolistico di una esi 
stenza felice equilibrata 
scai dita dal progresso dall al 
tra quello della distruzione 
apocali'ttca La diabolica in 
venzione Deostruisce perfetta 
mente lo scontro e qui la tee 
nica dell autore si manifesta in 
t itti la sua noh ti D vt. 
manifesta la poesia è nella 
nuova dimensione spirituale 
che il conflitto assume visto 
da un uomo cosciente dei 

nva persino ad arieggiare alla 
classica Montagna incantata di 
Thomas Mann quelli che so
no poi gli sviluppi del raccon 
to s inoltrano con alterna ere 
dibilità e forza di convinzione 
nel gioco sapiente delle psico 
logie e dei sentimenti In tale 
contesto dunque pur venen 
dosi a delineare una situazio 
ne e dei personaggi un pò 
stereotipati la maestna quasi 
automatica tanto di Brandauer 
quanto della Dunaway nesce 
a proporzionare la rappresen 
fazione su un piano di elegan 
te garbato maniensmo Stefa 
no Zweig la Mitteleuropa i 
turbamenti del giovane Tuch 
man probabilmente non su 
scitano più oggi nlevanti 
emozioni ma nescono a ipo 
lizzare comunque una favola 
d altri tempi un pò edificante 
certamente pregevole nella 
sua circoscntta portata 

tempi nostn La distruzione e 
possibile non è più un mito, 
come già diceva un piccolo 
disegno animato cecoslovac
co premiato a Venezia nel 
lontano 1947 «1 atomo è al bi 
vio» e lo è anche I umanità 
Ma nel campo opposto non 
è più un mito nell anno in cui 
esce il film neppure la lotta 
conseguente per la pace la 
battaglia per indirizzare la 
scienza verso i suoi obiettivi 
umani la responsabilità che i 
popoli sentono nella salva
guardia del loro avvenire Tale 
il messaggio che si sollevava 
da un opera cinematografica 
davvero unica 

Di Zeman si conosce in Ita
lia e le televisioni talvolta lo n-
propongono (ma ahimé ar> 
piattendo tutto) anche il sue* 
cessivo Barone di Mtinchhau-
sen (1961) Ispirato alla balla
ta di Burger e alle Incisioni dì 
Dorè L artista rimane fedele al 
suo mondo visionario e al suo 
alto artigianato che pero rin 
fresca con invenzioni e spunti 
sempre nuovi da quell etemo 
sperimentatore che era rima
sto anche nel Dirigibile rubato 
che nel 66 è un altro Veme 
Poi dedicherà gli anni Settan 
ta ormai un pò stanco alla 
favolistica classica (Smdbad il 
marinaio Mille e una notte, 
L apprendista stregone) con ri
sultati certamente più tradizio
nali Si congeda nel 1980 con 
un film intitolato Karel Zeman 
per i bambini Ma noi sappia-

r suo cinema e stilo 
e rimarrà un cinema adulto, 
che ha reso adulta e ormai ir
rinunciabile per tutti I arte del» 
I animazione 

Aldo Braibanti 
oltre ogni ideologia, la 
ricerca di un equilibrio 

tra biografia e ideografia 
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ciare dell amore tra la vedova 
italo amencana e il detective 
puro wasp è una delle pagine 
più tenere e divertenti del film 
ciascuno dei due deve liberar 
si di qualche fardello Imbaraz 
zante sarebbe perfino facile 
se I invadente Famiglia non ci 
mettesse sempre lo zampino 

Ancora una volta azzeccata 
la coppia dei protagonisti Se 
in Qualcosa di travolgente la 
conturbante Melarne Gnffith 
movimentava la vita dello yup 
pie Jeff Daniels qui avviene il 
contano ma solo per un pò 
lei Michelle Pfeiffer è delizio 
sa nella sua ncerca di «norma 
lità» nella sua ansia di liberar 
si dal kitsch sensuale rich esto
le dal rango mafioso lui Mal 
thew Modme si diverte a fare 
del suo «g man» un clown 
mezzo disadattato che nel 
contatto con quella sorveglia 
ta speciale troverà la forza di 
diventare uomo E anche un 
pò italiano 

COMUNE DI ROSIGNANO MARITTIMO (LI) 
COORDINAMENTO GENITORI DEMOCRATICI 

CASTIGLIONCELLO 21 22 23 APRILE 

ÌL BAMBINO 
CToLORATO 

INCONTRO INTERNAZIONALE SU 
VIOLENZA ALL'INFANZIA NEL TERZO MONDO 

BAMBINI IN SUD AFRICA E IN PALESTINA 
ITALIA BAMBINI ZINGARI E IMMIGRATI 

ADOZIONE INTERNAZIONALE 
LA SCUOLA CONTRO IL RAZZISMO, 

ESPERIENZE DIDATTICHE 
Per Informazioni e prenotazioni Tel (06) TOOlSWWSiae 
Per gli insegnanti esenzione ministeriale N 2Q39fi«tótfl3L 

Illlllii l'Unità 
Venerdì 

7 aprile 1989 17 


